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SANITA’ L’indagine è stata condotta a livello nazionale 
 

A Empoli si vive bene e a lungo Parola di Istituto superiore 
  
A Empoli o almeno nel territorio della Asl 11 si vive bene o almeno si vive in salute con le 
percentuali di giorni persi per mortalità evitabili più basse in assoluto in tutto lo Stivale. A 
rilevare tale realtà è l’Istituto Superiore di Sanità che ha condotto uno studio sugli 
indicatori di salute, descrivendo il quadro demografico e la mortalità evitabile tramite 
rigorosi metodi scientifici. Così nell’Atlante dell’Era, ovvero «Epidemiologia e ricerca 
applicata», Empoli risulta al secondo posto nazionale nella classifica 2006 della mortalità 
evitabile, sola dopo Castrovillari in Calabria che a differenza della nostra, si trova in 
condizioni geografiche assai più favorevoli all’interno del parco del Pollino. 
Che cosa si intende per mortalità evitabile? «Rappresenta un interessante indicatore che 
consente di misurare e confrontare i periodi di vita persi per cause prevenibili e può fornire 
un utile contributo ai fini della programmazione di interventi di Sanità pubblica», come si 
legge nell’introduzione del possente fascicolo di ricerca condotto su un totale di 188 ambiti territoriali Usl. 
La classifica degli ambiti territoriali Usl si basa su un raffronto con i giorni persi per mortalità evitabile: Empoli e 
Castrovillari si posizionano saldamente sulla soglia degli otto giorni perduti per mortalità evitabile. L’indagine è 
condotta nell’arco di età compresa fra i 5 e i 69 anni. La prevenzione primaria sui luoghi di lavoro, come si legge nella 
relazione della ricerca, appare la parola chiave di una politica sanitaria che porta a risultati che fanno dire ad 
Alessandro Reggiani, direttore generale della Asl 11, di essere orgogliosi dei risultati raggiunti. «Nel Centro Nord siamo 
i primi perchè Empoli è una città vera con industrie, traffico e tutte le caratteristiche tipiche di una cittadina a 
differenza di quanto accade a Castrovillari — afferma Alessandro Reggiani, direttore generale della Asl 11 — Questo 
risultato che ci pone ai vertici nazionali è il risultato di un lavoro sinergico fra sanità e scelte a livello istituzionale e 
amministrativo locale, che portano alla creazione di uno stile di vita buono, in cui si tiene basso il numero della 
mortalità evitabile. Certo si può migliorare sempre di più e una delle strade viene tracciata proprio dal Piano integrato 
di salute, il Pis, in cui si possono affinare i vari interventi necessari a rendere ancora migliore la qualità della vita sul 
nostro territorio: così per esempio ci sono progetti possibili da attuare sulla viabilità per limitare il livello 
dell’inquinamento». E del resto la Asl 11 da parte sua a schierato in campo una serie di strumenti che hanno permesso 
di raggiungere la vetta: Empoli è seguita in questa particolarte classifica da altre Asl toscane con Prato al quarto 
posto, Firenze all’ottavo, Siena al ventiquattresimo, Pistoia al cinquantaduesimo, Pisa al settantaseiesimo e Lucca al 
centotredicesimo posto. Fra gli strumenti offerti dal progresso e dall’evoluzione delle tecnoclogie sanitarie per 
limitare i tre grandi gruppi di cause di morte (tumori, patologie del sistema cardiocircolatorio e traumatismi), ci sono 
l’educazione alla salute per adulti e per i bambini condotte nelle scuole, la prevenzione con gli screening oncologici, 
l’educazione stradale. 
La Società della salute sembra giocare, a questo proposito, un ruolo da protagonista e un patrimonio che rappresenta 
un valore aggiunto della nostra comunità, mettendo a punto sistemi di sicurezza e di servizio alla persona: basta 
pensare all’impiego dei defibrillatori in uso su tutto il territorio. Esiste infine un settore in cui si può migliorare, 
facendo un confronto con la media regionale: è quello della mortalità infantile, in cui si superano insieme a Pisa e 
Massa, i numeri medi toscani.  
sa.be.  

 

 


